VIII Domenica del Tempo Ordinario - B

XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - B

20 Agosto 2006

«Venite, mangiate il mio pane, bevete il vino che io ho preparato»!
PER CELEBRARE…

· La Liturgia odierna identifica l’Eucaristia con la Sapienza, avendo cura di far notare che quest’ultima altro non è che il sapor boni (il sapore del bene). Sarà, dunque, compito del Celebrante ricordare che comunicare al Corpo e al Sangue di Cristo significa, in fin dei conti, cibarsi del sapore del bene. Vivere in profondità il dono dell’Eucaristia, che provoca stupore nel cuore umano, vuol dire conformare il proprio atteggiamento a quello di Cristo che ha considerato suo cibo il «fare la volontà del Padre». Richiamando, quindi, l’ammonimento di Paolo agli Efesini, sarà opportuno ricordare ai fedeli che si potrà essere coerenti con il Mistero al quale si è comunicato durante la Celebrazione Eucaristica, solo se si sarà disposti a lasciarsi guidare dallo Spirito del Risorto nella continua ricerca e nella attuazione pratica di ciò che è gradito al Padre.
· L’ultima parte del grande discorso nella sinagoga di Cafarnao arriva all’esplicita formulazione eucaristica: il pane che Gesù offre è la sua stessa carne che deve essere effettivamente mangiata. Non spiega come ciò possa avvenire, ma con forza ribadisce che questa è la sola via per ottenere la vita. Come la Sapienza, anche Gesù invita i discepoli a mangiare il suo pane e a bere il suo vino, convito di festa imbandito per i suoi figli, a cui il Signore non lascia mancare nulla. Ed è proprio attraverso la comunione con il Cristo “vero cibo” che la Comunità cristiana acquista saggezza e diviene capace di riscattare il tempo: in mezzo a giorni cattivi sa fare della propria vita una “eucaristia continuata”.
· Nel discorso eucaristico di Gesù, narrato da Giovanni, troviamo il cuore del suo insegnamento. Il brano evangelico di oggi ci spiega che cosa è la comunione eucaristica: Cristo si fa nostro cibo e nostra bevanda, col suo stesso corpo e sangue, per nutrire la nostra vita cristiana e seminare nel nostro corpo i germi della risurrezione futura. Vivere eucaristicamente significa essere dimora di Dio e dimorare in Lui.
· Siamo invitati in ogni celebrazione eucaristica, ad accostarci al banchetto imbandito da Cristo. Il banchetto è simbolo di accoglienza, di ospitalità, di intimità e di comunione. Dio prepara a noi una mensa nella quale si fa segno concreto di presenza reale e vivificante. A questa mensa, che è l’Eucaristia, invita i suoi figli a stare con lui, a cibarsi di lui, a crescere nel suo amore. Se la Chiesa celebra l’Eucaristia, l’Eucaristia fa la Chiesa, rafforza i vincoli di unità, di fraternità e lo spirito di servizio che deve costantemente animarla.
· L’Eucaristia è il solco dove è deposta la vita di Cristo e l’intimità con lui. Non c’è altra via che riferirci ad essa per capire la nostra vita e per darle un senso. Per arrivare a scoprire cosa Dio ci offre attraverso questo dono è necessario fermarvisi a lungo. Non è facile capire l’Eucaristia, si rimane facilmente sul filo del rasoio senza penetrare che quel Pane è qualcosa di più. Dio mi ama, per questo si dona a me! La parola d’ordine per questo sacramento del sacrificio di Cristo è vivere. L’Eucaristia deve essere impregnata di vita, deve essere vissuta. Solo allora comunica la sua forza e diventa motore per il mio futuro. È presenza, presenza di Cristo.
· Sarà opportuno oggi distribuire la Comunione sotto le sue specie! Laddove questa prassi non è abituale ogni Domenica, sarà oggi il “momento favorevole” per intraprendere questo “buon gesto”!
· In queste settimane (dalla 17ª alla 21ª del Tempo Ordinario), mentre si vive il cuore delle vacanze, non sarebbe male riprendere in mano i tanti recenti documenti del Magistero della Chiesa sull’Eucaristia, al fine di un’utile ricomprensione!
CANTI

Introito: Andiamo alla festa (Beati noi giovani); 
Cristo è presente.

Presentazione dei doni: Donaci te stesso (La nostra Eucaristia); Accogli i nostri doni (E’ bello lodarti); Accogli i nostri doni (Vita nuova con te).

Comunione: Venite, mangiate il mio pane; Signore Gesù (G. Cento); Il Pane di vita (DDML); Nella tua presenza (La tua dimora); Il tuo amore per noi (La nostra gioia); Pane di vita nuova (Pane di vita nuova); Sei tu, Signore, il pane (NcdP).
Congedo: Alla santa Trinità (Eucaristia. Cuore della Domenica).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XX Domenica del Tempo Ordinario.

Oggi Gesù giunge al cuore della sua catechesi sul “Pane di vita” e compie la grande rivelazione: chi ha fede in lui, come inviato dal Padre, non solo crede in lui, ma si nutre di lui. 

Lui è il vero pane disceso dal Cielo; questo pane non è un pane simbolico che rappresenta la sua carne, ma è realmente la sua carne.

Le parole di Gesù, i verbi usati (mangiare e bere), non si prestano a dubbi. Se la fede ci dà la vita di Dio, è l’Eucaristia che nutre la fede rendendoci intimi con Dio e in lui e che ci dà il pegno della vita eterna.

Accogliamo il Signore nella Parola e nel Pane dì vita per rinnovare e rinvigorire la nostra esistenza cristiana.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, Dio ha voluto che la Chiesa trovasse salvezza nel sacrificio di Cristo e ricevesse come alimento del suo cammino spirituale l’Eucaristia.
Prima di fare memoria del Sacrificio con il quale Cristo ci ha redenti, chiediamo allo Spirito Santo di illuminare il nostro cuore per riconoscere i peccati che intralciano la nostra amicizia con il Signore ed invochiamo umilmente il suo perdono per gustare in profondità il dono del Corpo e Sangue di Cristo.

· Signore, che a noi, tuoi figli, prepari un convito di festa, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che ci doni il tuo Corpo e il tuo Sangue per vivere con te in eterno, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che purifichi i nostri cuori e ci ammetti al Banchetto della Vita, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che hai preparato beni invisibili per coloro che ti amano, infondi in noi la dolcezza del tuo amore, perché, amandoti in ogni cosa e sopra ogni cosa, otteniamo i beni da te promessi, che superano ogni desiderio. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - O Dio della vita, che in questo giorno santo ci fai tuoi amici e commensali, guarda la tua Chiesa che canta nel tempo la beata speranza della risurrezione finale, e donaci la certezza di partecipare al festoso banchetto del tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – La Liturgia della Parola odierna è tutta centrata sul tema della Sapienza. Si tratta di quella sapienza che ci insegna a vivere in pienezza la vita qui, in questo mondo, e che ci proietta verso la vera vita, quella che non finisce, la vita eterna. 
«Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno». La salvezza da una morte definitiva ci viene donata in Cristo, in virtù dell’Amore infinito che il Signore nutre per noi.
PRIMA LETTURA: Pr 9,1-6
Mangiate il mio pane, bevete il vino che vi ho preparato.   
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 33
Rit.  Ai tuoi figli, Signore,

prepari un convito di festa.
Benedirò il Signore in ogni tempo, 

sulla mia bocca sempre la sua lode. 

Io mi glorio nel Signore, 

ascoltino gli umili e si rallegrino.
Temete il Signore, suoi santi,

nulla manca a coloro che lo temono. 

I ricchi impoveriscono e hanno fame, 

ma chi cerca il Signore non manca di nulla.
Venite, figli, ascoltatemi; 

v'insegnerò il timore del Signore. 

C'è qualcuno che desidera la vita 

e brama lunghi giorni per gustare il bene?
Preserva la lingua dal male, 

le labbra da parole bugiarde. 

Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, 

cerca la pace e perseguila.
SECONDA LETTURA: Ef 5,15-20
Sappiate comprendere la volontà di Dio.
CANTO AL VANGELO: Gv 6,56
Alleluia, alleluia.

Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue,

dice il Signore, dimora in me e io in lui.
Alleluia.

VANGELO: Gv 6,51-58
La mia carne è vero cibo, il mio sangue è vera bevanda.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Dio, nostro Padre, vuole per tutti gli uomini la salvezza. Essa ci è donata al banchetto del corpo e del sangue del suo Figlio. Supplichiamolo perché ogni uomo possa sedersi alla mensa della vita e godere delle ricchezze infinite del suo Regno.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Sostienici, o Padre, con la vita del tuo Figlio.
1. La Chiesa, radunata dall’Eucaristia, si lasci plasmare e rigenerare nell’Amore per divenire popolo in cammino verso la pienezza della vita, segno di fraternità per tutte le genti. Preghiamo.
2. Lo Spirito Santo di Dio sciolga ogni asprezza, sdegno, ira, invidia e gelosia, riconciliando gli uomini con sé stessi e tra di loro e donando a tutti pace e unità. Preghiamo.
3. I cristiani nell’adorazione eucaristica si lascino attirare e plasmare dall’Amore, per guardare, leggere e vivere gli avvenimenti quotidiani alla luce della fede. Preghiamo.
4. I giovani, nella contemplazione del Mistero dell’incarnazione di Gesù nostro Redentore, trovino la sorgente della vita per diventare apostoli del vangelo e costruttori della civiltà dell’Amore. Preghiamo.
5. Noi che partecipiamo del Pane di vita, cresciamo nella comunione con il Signore Gesù e diveniamo suoi testimoni, camminando nella carità per la salvezza del mondo. Preghiamo.
C – Accogli, Padre, la supplica che sale da ogni cuore assetato di verità e giustizia, e compi in coloro che si abbandonano in te la beatitudine promessa da Cristo, nostro Maestro e Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Come il pane e il vino per la potenza dello Spirito diventano il corpo e il sangue di Gesù, così presentiamo all’altare la nostra vita perché sia tutta del Signore.
SULLE OFFERTE

C - Accogli i nostri doni, Signore, in questo misterioso incontro fra la nostra povertà e la tua grandezza: noi ti offriamo le cose che ci hai dato, e tu donaci in cambio te stesso. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO 
delle Domeniche del Tempo Ordinario X

o della Santissima Eucaristia II o III
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane, 

e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Chiedendo al Padre di donarci il nostro pane quotidiano, domandiamo di poter fare l’esperienza di sentire la fame dell’unico pane che può saziare il nostro bisogno profondo di felicità e di dare un senso alla nostra esistenza. Diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto datevi un segno di pace.
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COMUNIONE (sotto le due specie)
G – «Venite, mangiate il mio pane, bevete il vino che io ho preparato».
«Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui».
Cristo Gesù ci invita alla sua Mensa d’Amore: accostiamoci all’Eucaristia avendo come nostro desiderio e nostro unico scopo di vita il “vivere per il Signore”, compiendo come Lui la volontà del Padre!
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Il gesto che tu ci inviti a compiere 

non è una dichiarazione di stima 

nei confronti del tuo messaggio, 

né un impegno a prendere sul serio ogni tua parola.

Tu ci domandi di accostarci alla tua mensa, 

di «mangiare la tua carne» e di «bere il tuo sangue»:

parole forti e sconcertanti, 

che ancor oggi, a distanza di tempo,

producono in noi uno strano effetto. 

Tu ci domandi di entrare nel tuo Mistero, 

senza reticenze e senza difese, 

per essere abitati, percorsi dalla tua stessa vita.

Non c’è posto per quelli che rimangono sulla soglia, 
per quanti ti rovesciano addosso 
i loro ragionamenti, le loro disquisizioni.

Non arrivano a gustare il tuo dono 
quanti ignorano l’appuntamento, 
quanti si rifiutano di compiere un rito così semplice, 
quanti non hanno il coraggio di mollare gli ormeggi 
e di correre fino in fondo l’avventura,
di dimorare in te e di accogliere in loro 
la tua presenza viva.
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oppure:
** G - Anche oggi, come tante altre volte, 

ti abbiamo ricevuto, o Gesù. 

Tu, l’eterno sei venuto in noi, fragili, caduchi; 

tu, infinito, ti sei rinchiuso nel nostro nulla; 

hai voluto nasconderti in una tua creatura; 

tu, colui che è tre volte il Santo, 

non hai disdegnato un peccatore.

E tutto questo per un puro atto d’amore per noi, 

per cambiarci dal profondo del nostro io.

Tra pochi minuti torneremo nelle nostre case, 

alle nostre vite di ogni giorno, 

eppure nulla sarà come prima.

Tu, Dio, sei in noi: ti adoriamo, 

ti ringraziamo, ti amiamo.

Aiutaci a crescere nell’amore 

perché ogni “comunione” con te 

sia un anticipo di Paradiso.
oppure:

*** G – O mio amato Salvatore! 
Tu sei davvero tutto per me,
perché mi doni la vita eterna nel dono di te stesso.

Il mistero dell’Eucaristia è grande e sconfinato, 
ma oggi le tue parole chiare, provocanti, 
nette e decise lo illuminano in modo inequivocabile. 
Tu mi dai la tua vita, che è vita eterna, 
perché un giorno hai saputo donare la vita! 
Ti ringrazio, ti benedico, 
lodo la tua santa passione e risurrezione,
adoro con gioia la tua sapienza 
che mi raggiunge 
nelle mie preoccupazioni terra a terra.
Tu lo sai come è difficile per me 
alzare lo sguardo alle tue grandi prospettive. 
Io mi lascio avviluppare dalle cose che passano 
e dentro rischio di metterci anche la tua Eucaristia, 
dandole magari tanti significati umani, 
giusti di per sé, 
ma ben lontani dal significato decisivo 
che oggi mi presenti. 
Tu vuoi che io viva per sempre con te, 
perché sei e sarai la mia realizzazione 
e, quindi, la mia felicità. 
Ogni giorno tu mi immergi nella tua eternità 
offrendoti in cibo. 
Tu porti con te la vita che ti lega al Padre 
e vuoi trasmettere a me! 
Apri i miei occhi annebbiati 
dalle cose di ogni giorno, 
perché possa legarmi indissolubilmente a te, 
anche per portare tutti con me, nella tua vita!

oppure:

**** G – O Gesù, ti manifesti come pane vivo 

da mangiare per avere la vita eterna.

È il tuo eterno desiderio quello di abitare

in mezzo agli uomini che ami,

farti cibo per il cammino della nostra vita;

e noi abbiamo bisogno di te,

di incontrarti, vederti, toccarti.

Non ami la solitudine, ci vuoi accanto a te 

a godere il tuo convito di festa.

Il nostro cuore si deve aprire al desiderio di te 

perché non creda di poter gestire senza il tuo aiuto 

il proprio cammino nel mondo.

L’autosufficiente non sente il bisogno 

di ricevere da te il dono di valutare il bene e il male.

Tu desideri abitare in noi, 

essere nostro prigioniero per amore, 

dipendente da noi.

Donaci di innestare la nostra debolezza 

nella tua onnipotenza, 

di nutrirci del tuo Corpo e del tuo Sangue 

per avere la vita eterna.

Fa’ che possiamo sempre mangiare 

di questo Pane vivo 

per avere in noi la vita senza fine.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti partecipi della vita di Cristo, trasformaci a immagine del tuo Figlio, perché diventiamo coeredi della sua gloria nel cielo. Per Cristo nostro Signore.     
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Si allieti oggi e sempre, Signore, la tua famiglia, radunata per la celebrazione dell’Eucaristia, e perseverando nel bene ottenga i benefici della tua redenzione. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Il Signore, che ci ha fatto suoi commensali, ci aiuti a cantare nel tempo la beata speranza della risurrezione finale, donandoci la certezza di partecipare al festoso banchetto del suo Regno.

Il vincolo che abbiamo stretto con Lui ci spinga a vivere “per” Lui, facendo diventare ogni atto della nostra esistenza un continuo gesto d’amore.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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